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CENTESIMI È PIMI PAROLA 

Bando agli equivoci 

N o i 

La seduta parlamentare di ieri ebbe scar-
ssima.importanza.raltenzione di tutti coloro 
he si occupano della cosa pubblica, si va 
ioncenlrando sulla discussione attesa con 
qualche ansietà intorno al progetto da, di-
cutersi sui pieni poteri. 

Molti dubitano che questo progetto si 
areni lungo la via e che l'intera rappre-
icntan/.a nazionale sfumi dall'oggi al do-
«ani senza discuterlo: ii che lascerebbe, 
ionie si dice, in asso tutto il paese, il 
luale attende dalle ri l'orme organiche quelle 
iconomie che devono condurci unitamente 

ille nuove imposte al raggiungimento del 
greggio1. 

Bande però agli equivoci. E noi speria­
mo che il Crispi non vi si lascierà. p a n ­
iere. 

Parliamo di equivoci perche molti depu-
nti sembrano proclivi a restringereil pro­
ietto dentro tali confini che lo ridurreb-
iero affatto irrisorio. Eri irrisorie sarebbero: 
>or. conseguenza le economie. 

Por'dire il vero Cr spi non ci sombra 
ionio da prestarsi a piccoli pasticci, per i 
rjuali si vedrebbe il paese deluso nelle sue 
migliori speranze. Crediamo perciò che il 
progetto quale fu concretato dal Ministero 
aon debba subire alcuna speciale falcidia, 

che sia destinato a correre la sorte di 
altri progetti la cui effettuazione ha luogo 
per intero in tutte le loro parti o sono 
destinati a naufragare. 

Si dibatte, anche la probabilità che il 
Ministero, visti gl'incerti umbri della Ca­
mera, voglia ritirare all'ultim'ors il progetto, 

vo a ripresentarlo a Novembre; ma ciò 
non.sarebbe troppo dignitoso per il Mini­
stero stesso, e d'altronde sarebbe causa di 
un ritardo dannosissimo pei'l'assestamento 
finanziario a cui tutti dobbiamo aspirare. 

Altri dice che il Ministero sia risoluto 
senza esitazioni a tentare, la sorte, facendo 
nello stesso tempo, balenare •' dinanzi gli 
occhi dei deputati lo scioglimento della 
Camera. , 

Comunque sia noi ondiamo .che' sia 
tempo di prendere una risoluzione, perchè 
il bisogno delle riforme organiche sta vivo 
«il è universalmente sentito da tutta la 
nassa dei cittadini, che non possono chiu-

ìi'Q.gli occhi dinanzi alle imperfezioni di 
tutti i servizi malgrado il dispendio favo­
loso ed inutile che portano seco. 

Sarebbe troppo lingo riandare con un 
minuto-esame tutti i dj/eyj;,d/jUfiuiI)C",tra 
S m ^ ' d T ' g i o r n a l e , sarebbe' insufficiente 
a registrarli e approvarne con fatti e cifre 
la sussistenza. 

Patti odierni,per non parlare che di un 
solo di quei servizi,-dimostrano quanto im­
perfetto sia, fra gli altri, il servizio di si­
curezza pubblica nella Cap i ta le ; / <\W\ 
meschini, risultati labbia dato i n c e s t i ul­
timi tempi. . 

Ma c'è ben: dell'altro eh*- esige 
riforme, dimostrata sopra 
di riduzione di uffici/13 

personale, che'non wbno alcuna ragione 

di essere e dei- r">H è addimostrata t as­

soluta' inutilità. ,'• 
Certo a "mei»' m a n ^ o r t e s u I 1 1 6 8 " ""' 

ifatti ci• vm,jf'fermezza e coraggio, nonché 
giusto disc''"'™™'0* m a n o ' con ' ' ' " 8 " 1 0 

che all'ot'''- Crispi non monchi alcuno dì 
questi e»etiziali requisiti. 

azie vane 
{Servizio particol. del COMUNE! 

Movimento prefettizio. — Sembra che do­
menica verranno finalmente sottoposti alla 
Orma reale i decreti relativi al movimento 
prefettizio. 

Esso non sarà però molto esteso, essendo 
eessate, le probabilità delle nuove elezioni. 

Provvedimenti per la Sicilia. — Nel pros­
simo consiglio di ministri verrano esaminati 
alcuni provvedimenti per la Sicilia. Si esami­
neranno anche le proposte presentate al go­
verno dalla deputazione siciliana ed a l t e sug­
gerite dai prefetti di Caltanlssetta e Catania e 
dal generale Morra di Lavriano. 

Banca Generale. — Spirando col 17 dei 
prossimo luglio la moratoria ottenuta dalla 
Banca Generale, questa presentò al tribunale 
il concordato stabilito coi creditori. 

Dunque se fino al 17 luglio la Banca non 
riuscirà a far una nuova combinazione chele 
permetta di riprender la sua attività, essa sì 
metterà in liquidazione. 

Si esclude ehe la Banca abbia chiesto un 
prolungamento della: moratoria. 

Manovre del IX Corpo. —Durante le ma­
novre militari del nono corpo d'esercito, il 
quartiere generale verrà fissato a Bracciano. 
Le manovre: avranno luogo tra Roma e Vi­
terbo. 

Sulla nuova linea ferroviaria avranno luo­
go delle esercitazioni del battaglione ferro­
viario. 

Si dice che Il prinr'je Odescalchi abbia 
messo il suo castello di Bracciano a disposi­
zione del; Re, pel caso che Sua Maestà si 
recasse alle manovre del IX corpo d'eser­
cito. . . . 1 • . • 

Concimazione chimica — Il Ministero del­
l'agricoltura diramerà prossimamente delle 
istruzioni per la concimazione chimica dei 
terreni coltivati e per la coltura dei mede­
simi. !••• i;' ' • 

Lo stesso Ministero ha raccomandato alle 
autorità competenti di informarlo minutamente 
fino a dicembre di tutti i cambiamenti che si 
verificheranno-nella coltura delle leghe. 

Il ninnerò legale. —Malgrado le premure 
del Governo1 e dei capi dell'opposizione, i de­
putati continuano a lasciare la capitale, sicché 
si teme che da un giorno all'altro possa man­
care il numero legale. '• '•*. • 

Crispi a Napoli. — Appena chiusa la Ca­
mera, l'on. Crispi si recherà a Napoli, ove si 
tratterrà alcune settimane." 

Può darsi che a Nàpoli l'onor. Crispi si de­
cida a sottoporsi all'operazione della cattanti-

jtà, consigliatasi dall'qcculista prof. Martini.1 

capitoli de) disegno di legge e le relative ta­
belle. • 
: Il Presidente proclama il risultato dello vo­
tazioni segreto sui seguenti disegni di legge : 
Assestamento del bilancio di previsione per 
l'esercizio finanziario 1893-94 approvato con 
voti favorevoli 170, contrari 44'; convenzione 
sulla vertenza per eccesso d'estimo e contri­
buti idraulici in provincia rli Mantova appro­
vato con voti favorevoli 170,. contrari 3'J ; 
provvedimenti per la esecuzione., della legge 
15 giugno 1893 N. 294, approvato con voti 
favorevoli 173, contrari 42. 

Dopo annunziate le solite interrogazioni pol­
la seduta di domani levasi questa alle ora 7. 

Parlamentò Italiano 
1 S E N A T O D E L P E G N O . '• 

Presidenza; FARINÌ 
Seduta del 30'Giugno 

La seduta è aperta alle ore. 15,30. 
Si riprende la discussione sul bilancio d'A­

gricoltura,, Industria e Commercio, che si esau­
risce sehzn alcun incidènte. 

Sennino presenta il progetto sui provvedi­
menti finanziari, approvati dalla Camera, chie­
dendone l'urgenza; è trasmesso alla Commis­
sione dì finanza inoltre l'assestamento def.'bì-
lancio di previsione 1893-94. 

Levasi la seduta alle ore. 18,40. 

pronte 
autto la necessità 

di categorie di 

{Seduta del 30 Giugno) 
Presidenza: BIANOHEM 

La seduta è aperta alle ore 14.40. 
Dopo svolte le solite .interrogazioni'di iute-

resse localo, si riprende la discussione sui 
provvedimenti finanziari, per l'esecuzione del­
la legge 15 giugno 1893, sul personale dal Ge­
nio Civile. 

Romanin Jacur lamenta che la legge ab­
bia dato effetti ben diversi da quelli che se ne 
attendevano. I circoli d'ispezione cosi come 
ora sono istituiti uon rappresentano che una 
inutile complicazione amministrativa. In oltre, 
il loro personale ò inadeguato ai tanti inca­
richi burocratici ad essi .affidati. 

Saracco, ministro de! lavori pubblici, assi­
cura l'on. Romanin Jaucur che è fermo pro­
posito del governo di migliorare l'ordinamento 
dei circoli d'ispezione, riparando agli incon­
venienti giustamente lamentati. V , 

Indi si approvano tutti gli articoli del dise­
gno di legge. \ 

Si discute poi il disegno di leggi; per mag­
giori spese di ferrovie complementari peglì é-
sercizi 1893-94 e 1894-95. , 

Dopo alcune osservazioni, alle quali rispode 
il ministro Saracco, si approvano 1 diversi 

GLI ITALIANI IH FRANCIA 
L'Opinione scrive questo assonnatissimo 

articolo: 
I dispacci, che descrivono1 lo persecuzioni 

contro gli italiani in Francia producono nel 
nostro .paese dolore od offesa. 

L'Italia fu la prima a considerare come 
grande sventura che l'esecrato sicario di Lione 
sia nato nel suo territorio; ma, fin dal primo 
momento, fa 'detto con ragione che" uomini 
come il Caserio non hanno patria, anche per­
chè essi appartengono ad una sètta malvagia, 
che ogni sentimento patriottico, ogni principio 
morale proclama di volere sbanditi. 

E i disordini selvaggi oome quelli che tur­
bano, a danno dèi nostri connazionali, Lione 
ed altre città della Francia, non soltanto sono 
manifestazioni di un odio ingiusto, inesplica­
bile; ma offendono l'Italia In.ciò che.un paese 
civile- ha di più caro, la ^propria' coscienza 
morale. ;, > . • 

Oome può supporsi, in Francia, che gli ita­
liani sieno responsabili d'un reato, che nes­
suna nazione più Vivamente esecra della na­
zione italiana, e che ha suscitato qui non so­
lamente un sesso d'orrore, comune a tutti i 
popoli civili, ma proteste la più sdegnose, 
détte quali il Rè e ì "granài Corpi dello Stato 
presero la nobilissima iniziativa? * '•' 

Noi riconosciamo che il govèrno francese 
compie il suo dovere, reprimendo le dimostra­
zioni contro gli italiani, e W notizie ufficiali 
non permettono, circa ai sc^Hintend'mehti e 
propositi, dubbiezze che sarebbero vergognose 
per esso. 

Mao certo che le- manifestazioni, accompa­
gnate da sanguinosi conflitti, continuano; è 
noi crediamo fermamente che la nazionalità 
dell'assassino di Lione sia un pretesto colto da 
coloro che 0 vogliona perturbare le relazioni 
internazionali, o aspirano a trar profitto dalla 
dolorosissima occasione per riprendere, in Fran. 
eia, quella crociata contro gli operai stranie­
ri, che sarà un'onta per questa fine di secolo, 
in cui tanto si parla tli fratellanza dei popoli. 

L'Italia ha provato, culle sue dimostrazioni 
immediate, spontanee, ufficiali e popolari che 
il delitto di Lione fu esecrato nel nostro paese 
più che in ogni altra nazione; ma al dolore e 
allo'sdegno dovrebbero subentrare i più legit­
timi risentimenti se, si tendesse a far credere 
al mondo che gli italiani sieno responsabili 
d'un crimine orribile. 
L II mondo non lo crederà mai il tentativo 
costituirebbe per gli italiani la più atroce delle 
offese, anche più grave del danno materiale 
che dai disordini possano derivare e lo con­
seguenze ne sarebbero deplorevolissime e forse 
irreparabili. 

Noi esortiamo tutti alla calma e a diffldaro 

• La diffusione delle rìotl^ie false, atte a sgo­
mentare e a perturbare, è uni degli artiBei 
nefandi cui si riporre1 e cpntroli quali bisogna 
stare in guardia, e 'speriamo òhe la stampa 
autorevole dei due paesj che dà prova di 
senuo iu questa triste crcostaiiza, saprà, di 
tali notizie fare la dovutj giustizia, 

abbia, d'ordine del Vaticano, scomunicati quei,: 
mèmbri della Camera del Magnati, che con 
la loro astensione hanno contribuito al trion­
fo della legge sui matrimonio civile. 

Dal Vaticano non è^pervenuto alcun ordine 
di quésto genere. 

Retata di anarchici 
Abbiamo da Vienna : 
Anche qui è stata fatta «ina retata di anar» 

cbici. 
La polizia viennese è in continui rapporti 

con. la polizia di Francia e d'Inghilterra. 
Si assicura che fra le polizie stesse si stan­

no prendendo degli accordi per una energica 
azione contro gli anarchici. 

Rappresen'anze italiane a Gorizia 
Ci telegrafano da Trieste : 
Notizie da Gorizia segnalano l 'arrivi di nu­

merosissime.rappresentaaze italiane dall' Istria 
dal Trentino e dalla Dalmazia per ii congres­
so della Lega Nazionale, che si inaugura do­
menica. 

La città è imbandierata. 
L'arrivo delle rappresentanze dà luogo a 

continue dimostrazioni italiane. . 
Il partito croato e tedesco si è completa­

mente ecclissato. 

Cnp NACA. DEpL. p S T E f \ C -

{Servizio specialcdel COMUNE) 

Alla Camera ei Magnali 
Abbiamo da Budapest] , 
SI prevede che 4a: Calerà dei Magnati farà 

viva opposizione al proitti di legge relativi 
alla libertà del culto a» equiparazione degli 
ebrei ecc. che sono sta, già approvati dalla 
Camera dei deputati1, }• 

Cionondimeno un v | contrario a questi 
progetti non è da tempi. 

Scomunicìl^entile 
È insussistente chej \ -male Vaezaug 

Dispacci Telegrafici 
, \ " (AGENZIA STEFANI) 

PARIGI, 30. — Il Re Umberto ha incari­
cato l'ambasciatore Ressmann di rappresen­
tarlo ai funerali di Carnot e deporre sul fere­
tro una corona. Questa ha l'emblema reale e 
l'iscrizione: Umberto I Re d'Italia. La corona 
fu deposto alle 18 all'Eliseo da Ressmann in­
sieme ad. altra corona per omaggio, personale 
dell'ambasciata.: 

Le Camere di commercio di Roma, Napoli, 
Milano, Venezia, Genova, Messina, Foggia, Ca­
tania, Aquila, Salerno, Pavia, Catanzaro, po­
tenza, Livorno, Caserta, Lecce, e I' associa­
zione dei commercianti e industriali dì Nàpoli, 
incaricarono la Camera di commerci» italiana, a 
Parigi di rappresentarle ai funerali e deporre 
una corona. 

PARIGI, 30. — La regina Vittoria scrisse 
così alla vedova .Carnot : 

«Non saprei trovare parole per dir quanto 
il cuore mio di vedova sanguini per voi. 
Qual ribrezzo, quale orrore per i i delitto o-
dioso che ha privato voi dulj'amato sposo e 
la Francia del presidente così degno e rispet­
tato. » • 

PARIGI, 30. — Hanotaux ha pregato Ress­
mann di esprimereal governo italiano il vivo 
rammarico del governo francese per i ' inc i . 
dente di Grenoble, * 

MARSIGLIA, 30. •— Petit Marsellais pub­
blica i particolari sulla scoperta della cospi­
razione contro Carnet. Lunedì un soldato, re­
centemente incorporato e attualmente detenuto 
nella prigione militare; apprendendo l'assassi­
nio di Carnot disse : 

.— Sapevo che Carnot doveva essere ucciso 
a Lione, È stato,l'italiano Oaserio che fece il 
colpo. Lo conosco, è lui che la sorte ha desi­
gnato. 

11 soldato raccontò allora che in seguito al-
l'esecuziope di Vàillant. e di Henry un gruppo 
di sette anarchici avea decretato la morte di 
Carnot. 

Una sera si estrasse a sorte la persona che 
dovea pugnalare Carnot a Lione. La sorte de­
signò Caserio che dimostrò feroce gioia. In 
seguito a futile discussione col suo padrone 
Caserio lo ha lasciato : venerdì 22 giugno, si 
fece pagare, Gomperò un pugnale e partì per 
Lyon. 

Il soldato rinnovò ioti questa confessione 
dinanzi ai magistrati e diede i nomi del 
sette congiurati che debbono essere « ^ « l -

• '•• " - . » ' - ' A d i v 

PARIGI, 30, — Ressmann, depose l u r t x r n 
tro di Carnot una corona in nome detu/roto." 
nia italiana di Nizza e di Tolone. 

La colonia italiana di Parigi depose una ma­
gnifica corona. 

LIONE, 30. — Caserio incomincia a dive­
nire più comunicativo. 

L'eccitazione nervosa cessa, sicché si è po­
tuto ottenere ieri alcune rivelazioni circa il 
complotto internazionale di cui fu mandatario. 

LIONE, 30. — Qui confidasi che l'opinione 
pubblica italiana vorrà tener conto dello stato 
d'animo degli operai rimpatriati che sono na­
turalmente indotti a spargere notizie esage­
rate ed allarmanti sui disordini lamentati. 

Oblazioni per circa 5 mila lira furono ver­
sate a questo Oorisolito per gii italiani biso­
gnosi. 

PARIGI, 30. — Nessun altro incidente es­
sendosi avuto a lamentare, queste autorità si 
adoperano a far cessare il movimento di rim­
patrio degli operai italiani e. rassicurarli che 
lo misuro di precauzioni continuano ad essere 
prese per prevenire qualsiasi eventuale di­
sordine. 

OISTTE, 30. — Gli italiani continuano qui 
a lavorare tranquillamente senza ossere affatto 
molestati; nessuno rimpatria. Anche a He-
raulk tutto è calmo. 

BORDEAUX, 30. — Qui è in tutto il dipar­
timento continua a regnare la compiota tran* 
quillità. 

BERNA, 30. —. Da un' inchiesta ufflcialeri-
sulta che Caserio lavorò dal fi marzo al 24 giu­
gno 1893 a Lugano, come giovane fornaio; 
partecipò allo sciopero che scoppiò in quell'e­
poca, quindi scomparve. 

PARIGI, 30. —', Il presidente dell'associa­
zione dei giornalisti francesi, Rane, ha inviato 
a Bonghi il seguènte dispaccio: «'I giornalisti 
francesi ringraziano la stampa italiana "e rin­
graziano Voi pel vostro telegramma. Eravamo 
sicuri che i vostri cuori batterebbero all'unis-
sono coi nostri nei sentimenti d'indignazione ' 
e di dolore. Deploriamo gli atti malvagi com­
messi da miserabili che l'intero popolo fran­
cese stimmatizza e vi porgiamo la mano fra­
terna come già abbiamo fatto a Nizza innanzi 
al monumento di Garibaldi. Possano gli uo­
mini di buona volontà in Italia e Francia di­
leguare finalmente le nubi che impediscono 
alle due nazioni di camminare unite per la 
libarti e l'umanità.» 

PARIGI, 30 ,— L'impressione, che prevale 
è che Dupuy ed i ministri resteranno al po­
tere. Buiideau si eleggerà presidente della 
Camera 

PARIGI, 30. — Dupuy dòpo di aver confe­
rito coi colleghi del Ministero 'dimissionàrio e 
con numerosi uomini polìtici si recò ad an­
nunziare a Perier che accettava la missione 
di formare il gabinetto, Ilnuovo ministero si 
comporrà degli stessi elementi del gabinetto 
dimissionario. 

CHARLEROI, 30. —.Stamane è avvenuta 
una esplosione dì gaz in un pozzo delle Char-
bonnage Reunis. Due operai sono morti, e 5 
gravemente feriti. 

LONDRA, 30. — Lo Standard ha da Vienna: 
Là voce della scoperta di bombe nel palazzo 
imperiale è stata smentita. 

NEW-YORK, 30." — Ottantamila operai fer­
roviari si sono posti in sciopero. 

La cosa è piccante! 
.Ed À-propriortiel- bel s t n c dethr^Wt» di 

Berlino che questa ,volta>. come una bomba di 
dinamite è scoppiato io scandalo - uno scan­
dalo, diremo così, peloso, il quale ha fatto e 
fa un rumore del diavolo. ., 

Ed ecco in poche parole di che si tratta: 
Da circa un: anno i circoli di Corte di Ber­

lino erano letteralmente assediati e affogati k 

sotto un monte di lettere anonime io, cui la 
fedeltà,coniugale delle mogli e dei mariti ap­
partenenti all'alta aristocrazia non .era pre­
cisamente messa su di un piedistallo per tra­
mandarla ai posteri come modello. L'anonimo 
non risparmiava nessuno e fece persino dono 
dei suoi benevoli apprezzamenti anche,a per­
sone che hanno una immediata .vicinanza al 
trono. «= I beneficati, certo con l'intenzione 
di mostrare la loro gratitudine verso l'anoni­
mo biografo, fecero di tutto per scoprirlo, ma 
invano che egli, con rara modestia, seppe 
sempre sfuggire alle loro ricerche avendo 
anche cura, per meglio nascondersi^ di scri­
vere le sue dissertazioni sulla fedeltà coniu­
gale, iu carattere stampatello. -, Un bei giorno 
però, in una sàia de! Casino del Nobili nella 
«Pariser Platz» si trovò un foglio' di carta 
sugante con l'impronta di una parola nel ben 
noto carattere. Lo si tenne contro la luco e 
si lesse il nome di un nobile altolocato, il 
quale appunto poco tempo prima aveva rice­
vuto una 3elle solite missive. 

Quello fu il filo di Arianna per trovare la 
via nel labirinto che da tanto tempo era il 
rompicapo dei nobili bermi--! :-,\ *<ÌJM) \\ dìo1 

diversi altri fogli''di'canTiii' 
rose impronte della me«eslm/-i" 
l'ufficio di uno dei più i - . - w , 
di Corte, n umostrodi cerimi 
von Kotze. '" ^hfBSM 

Lo si accusò di essere egli l'autore U 
lèttere anonime, e domenica passata, dietro 
ordina diretto dell'Imperatore, fu arrestato. 

Egli uon solo copriva una delle più alte ca­
riche, a Corte, ma godeva eziandio delia piena 
fiducia dell'Imperatore stesso, il quale mal­
grado ciò e malgrado la rispettosa osservazione 
fattagli che l'arresto avrebbe sollevato uno 
scandalo enorme, diede l'ordine di carcera­
zione, dicendo : «Non importa; deve esseio 
processato come qualunque malfattore». 

E così togliendo l'aria libera all'anonimo 
letterato, t'aita società Berlinese torna a re­
spirare liberamente, ed i mariti non dubite­
ranno più della fedeltà delle mogli, e, vice­
versa, le mogli dì quella dei mariti! 

impiej 
Lebrè 

Bagni di Riminì 
Vedi IV. pagina 



r S 

NON OGNI MALE 
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Dicono che quando alcuno Bssa, anche a ai-
stanza, una persona coli' intensa desiderio e 
colla determinata volontà dì farsi guardare, 
questa si senta tratta, a rivolgersi verso il suo 
quasi magnetizzatore. 

Fidente in questo „ mezzo, Gigi Neri aveva 
sporto il capo dal •piccolOnflnestriho del gabl-i 
netto da toilette, e guardava giù con tanto 
d'occhi spalancati, fissando coll'inteuso desi-
darlo e colla determinata volontà necessari, 
la bella contessa Delay. Questa pareva si cre­
desse assolutamente inosservata e si deliziava 
del fumo d'una sigaretta, volgendo i suoi oc­
chi splendidi, a volte ardenti a volta malinco­
nici, dappertutto tranne che all'enorme satiro, 
dalla cui bocca mostruosa si sporgeva Gigi 
Neri co! suo luccicante berretto dà tenente di 
artiglieria. 

La contessa era semisdraiata sulla poltrona 
all'ombra del ciliegio, e di tratto in tratto 
sfogliava qualcuno dei tanti giornali illustrati 
e di mode, sènza1 degnarne alcuno di partico­
lare attenzione, Era bella davvero quella donna 
ad onta o fors'anco in grazia della sua capi­
gliatura bianca, che faceva vie meglio risal­
tare la freschezza giovanile del viso. In quelja 
figura* c'era decisamente il giuoco delle anti­
tesi: carne frésca, colorito roseo,,tratti qua^i 
puerili sotto una capigliatura da vegliardi; 

rocchi belli, luccicanti, ragolarissiraie che tut-

• invia uvoan d'uopo dell'occhialino; tàglia alta, 
•'forme sviluppate è una vita sottilissima, mani 

e piedi da fare invidia alla.moglie d'un Man­
darino... tutto era contrasto in lei, anche la 
sua voce baritonale, che le prima tolte, adir 
vero, aveva spiàciùto a Gigi, ma 'clufc'pòl egli 

' aveva cominciato co! tollerare e,aveva ,finito 
;' per trovare stranamente melodiosa, quando li» 
,-, pentiva rivolta, toneràoautprevole.allaBeau­

ty , la cara levrette, sintesi forse di tutte le 
, sue affezioni. 

Gigi continuava a guardarla; aveva protesa 
• le palmo per lanciar mèglio il suo flùido, gli 

òcchi cominciarono a la,grima.re per lo sforzo 
di Ussita, e la contessa.continuava a non ad­
darsi di nulla. ,,i,..-.; 

Pensò quasi dì rinunziare al magnetismo e 
di ricorrere al vècchio colpo dì tosso, ma quel 
mezzo gli parve, volgare :,fischiare? cantarél-
^are?.-..' peggio "che pèggio..', égli era' disperato; 

, lasciar cadere'un bigliétto?... ma,guaise fosse 
''raccolto da\altrì,,:. '" ••','.' ' 

Due colpi si fecero sentire alla porta. 
••—Avanti I oh , sèi Ut? è già. ora? - disse 

•'•" Gigi a Roberto Tanari, vedendolo entrare in 
grande uniforme. ' . ' . . ' 
; — Vengo a sollecitarti - disse questi - non 
C'à tempo da perdere; i cavalli' sono pronti in 
cortile e bisognerà trottare per arrivare in 
tempo. 

Gigi guardò l'ora : erano le dieci meno un 
. quarto. 

' - ' • '=» Corpo di Santa Barbara I passata un'ora 
e mezza sul-finestrino - pensò - bisogna che 
io sia diventato un vero asino!. Andiamo dun­
que - disse ritornando nel gabinetto per darsi 
un'ultima tiratina ai baffi, dopo d'aver com­
pletata la sua toilette di parata. 

• Roberto gli era andato dietro. 

~ Ma che diam'ne guardavi con tanta at­
tenzione? -diss'egll passando il capo nel fl-

' nastrino - Ahi Ahi splendida creatura day-
vero! ora capisco il perchè di certe tue 
scomparse..'. Ma io non ho mai visto una 
bellezza più originale !.. Ohi è dunque ? 

— La contessa Delay ; non chiedermi di 
più, che non ti saprei rispondere. Una sfinge, 
un mistero!... Io la guardo da tanti giorni, 

; mi sento addirittura stregato... 
— Amor platonico? m'immagino. 
— Eh I par forza, mio caro. Se ti dico che 

non son riuscito a farmi guardare una volta, 
Resiste partine ai mie) passi magnetici... 

-— Questo è impossibile - disse canzonando 
L ̂ < ! , ! ) e r*0 ' " ' O j ^ o m i ns t to allora che ti ha visto--, 

t1 come! 
' - Non ssrjjtzare, consigliami : io vorrei^ 
/tirarmi sotto, nj> per quanto abbia fatto, non 
;mi fu possiti" -"' "«'."«ria,. . . . -•• 

4=, F«*" presentare - disse semplicemente 
,Rr7"''°' 

—•Bravo, e da chi? Non ti 

I funerali di BARNOT 

ho detto che 
'non vede nessuno? V'ha un!eccezione però, 
un signore, mi dicono, va a visitarla, di fre­
quente. Non esce che in carrozza... insomma 
non ne ho potuto sapere che il noma e an-

'che.di questo non san certo dell'ortografia ;.. 
'alla porta di casa poi delle consegne più se-; 
vere che alla casa di pena... 

— Basta. Gigi, andiamo, che finiremo coi 
buscarci gli avresti. 

Mary era splendida .polla sua bardatura di 
'parata e caracollava impaciente sotto, 11 peso 
è la dissimulate strette, del cavaliere; il grave 
animale di Roberto procèdeva invece calmo 
è tranquillo, e paroa dicesse alla compagna: 
«Scalmanati, sciocca, tanto arriveremoassìe-

"ine; chi va piano... eco.» 

Era tardi ; il Capitano doveva «sSer già alla 
batteria ';, 1 duo allìici presero il galoppo e jn 
pochi minuti giunsero al quartiere. , 

Gigi, non appéna infilata la porta, die una 
occhiata "intorno : - Manco male, anche il ca­
pitano è in ritardo... tutto va per il meglio... 

Ma non avea finito questo pensiero che 
Mary sdrucciolò sul selciato e Ih men che non 
si dica cadde sulle ginocchia, Gigi mandò una, 
imprecatone, la rialzò colle redini, poi guar­
dò ;.;. il sangue cplava giù per gli stinchi... 

... Mary, la màgniBca, l'ammirata Mary, 
la vincitrice del premio Principe Amedeo al­
l'ultimo concorso ippico, era rovinata per 
sempre !,.. E 10000 lire sfumate I 

X 
É agevole immaginare il dolore di Gigi per 

quella disgrazia, ma l'indomani però egli si 
era alqnanto rasserenato : Certo Mary resta­
va deturpata e deprezzata, ma dopo tutto egli 
non doveva venderla e ne avrebbe avuto io 
stesso un ottimo servizio, e poi noi concorsi 
gli aveva già fatto guadagnare, in premi, il 
doppio dal suo valore originario, e poi., orano 
passate ventiquattr' ore e Gigi aveva da pen­
sare alla contessa Delay. Sicché dopo il rap­
porto face una yisitiua alla cavalla, che scon­
tava il suo peccato con tanta acqua gelata 
sull» ginocchia, e poi se ne andò al suo posto 
d'osservazione. 

La contessa era là ; gli parve anzi d'averla 
sorpresa a guardare il gran satiro dalla cui 
bocca doveva affacciarsi luì, ma fu un lampo; 
dopo, per quanto sbarrassa gli occhi por ma­
gnetizzarla, quelli di lei rimasero inchiodati 
sul libro, 

Quel giorno era ancora più -seducente del 
solito nel suo semplice abbigliamento di bati­
sta a piselli color di rosa ; la capigliatura più 
artisticamente vaporosa, un fermaglio di bril­
lanti a rubini, alcune rose alla cintura, la 
posa provocante, ad arte. 

Gigi ripensò alle parole di Roberto Tanari: 
«Scometterei che ti ha visto, e come!» Fu 
uno sprazzo di luca... 

= .Béstia che sono I e par chi dovrebbe 
farla questa toìletùs, se non riceva nessuno? 

Stirane cose avvengono nel nostro cervello; 
luì poc'anzi àncora così tìmido, titubante, scon­
fortato, si ritenne di punto in bianco il signore 
di quella donna, e mancò poco n.bn. le , gri­
dasse: «Ehi contessa, fluiamola, mi permettete 
che venga a, gettarmi ai vostri piedi? » 

Ma quella, come se lo avesse capito si alzò 
con tutta naturalezza e rientrò ine!)'apparta» 
mento. 

Gigi attese sperando ne! suo ritornò, ma 
un cameriere venne a ritirar la poltróna. 
•-•' — Dóppia bestia! - si disse ancora - ben, ti 
sta, presuntuoso e ridicolo I 

X 
—' Tu ! - gridò Gigi al colmo della sorprésa • 

tu, Rocco? come qua? 
Rocco Tasti, ch'egli credeva lontano chi sa 

quanto, e che più non vedeva da dieci anni', 
s'ara avanzato in punta di piedi fino alla por­
ta del gabinetto. 

Dopo un lungo abbraccio, ben naturalo fra 
due amiconi che non si vedono da tanto tem­
po, Rocco gli raccontò che era ,a Napoli da 
quasi un mese par affari delia sua casa di 
Londra; che T indomani ne sarebbe partito 
senza sapere ch'egli, Gigi, si trovasse colà col 
Reggimento; che doveva proprio alla dìsgra-, 
zia toccata alla povera Mary l'averlo saputo 
per, mezzo dèi giornali. 

E sì ch'era stato almeno venti volte là di 
fianco, a pochi passi, da sua sorella. 

«=» Tua sorella? qui di fiancò? a pochi passi? 
- interruppe Gigi. j 

— Sì, caro, una sorella molto infelice,, ri­
masta vedova a ventott'anni del conte Delay, 
un console austriaco. 

Credo di non avertene mai parlato, ma che 
vuol? quandèici si perde di vista per lauti 
anni, a nel turbine degli affari..,. Sicuro, caro 
Gigli infelice, incanutita dai dolori.... 

-^-Ma bella supramameuta - interruppe con 
' ~ e it""™""̂ ' —-"»**a«~_wi i\fftsRntórai,.uon 
tt/hiwi se vuoi, e sei fortunato perohà Ella 

non conosco alcuno qui, a fra pochi giorni la-
scìa Napoli per raggiungermi in Inghilterra. 

X 
Rocco Tasti parti, ma la Contassa non lo: 

raggiunse, e toccò nuovamente a lui di fare 
un viaggio per assistere alle sue nozze con 
Gigi Neri. 

Non s'era mai vista spòsa sì candida, dàlia 
punta delle scarpine alla pùnta dei capelli. 

Fra i doni nuziali figurava la Mary, l'inco­
sciente causa di tanta fortuna, anch'essa gio­
vane e bella, ma incanutita..., sullo ginocchia. 

E più d'una volta che gli sposi guardarono 
la due chiazzato di peli bianchi che, deturpa­
vano le nòbili gamba di Mary, si consolarono 
con uno sguardo che voleva dire: «Non ogni 
ra^le viene per nuocere». 

Al.IÌBIRTO M RUDOLSTADT. 

Parigi) 30 
si reca Ili, pio pèlle-
vìsiiàre la salma di 

Una fólla immènsa 
grinaggio all'Eliseo a 
Carnet, 

VI si recò Un'altra Volta Óasimir-Perier, e 
vi si recò pure, in forma, I' ambasciatore 
russo.,' 

ì funerali si celebreranno nella chiesa di 
Notre Dame, ma l'arcivescovo non celebrerà 
perchè non fu interpellato sulla musica da e-
segulrsi (!), 

Così il clero non accompagnerà. Il feretro al 
Pantheon perchè quella chiesa fu sconsa­
crata.-

La salma sarà trasportata sul carro fune­
bre che servì pei funerali di Thiers e Mac-
Mahon. 

Sarà tirato,da sei cavalli e seguito da sai 
carrozze tirate da quattro cavalli. Quindi s'e-
guirano le corgne innumerevoli. 

l i ' a s p e t t a z i o n e pe i lu i i e ra l i 
Parigi, 30 

Ormai 1' unica preoccupazione di tutti sono 
le esequie che domani Parigi e la Francia 
faranno a Carnot. Esse assumono fino ad ora 
un' imponenza che neanche quelle solèhnissi-
me che si resero a Victor Hugo hanno avuto. 

L'aspettazione e immensa e da ogni parte 
della Frància giùngono in folla persone per 
assistervi. L'unica apprensione o la strettezza 
di,parte del percorso che fa nascere il timore 
che possano avvenire catastrofi. 

È incredubile la quantità delle ghirlande in­
viate. Quella della colonia italiana è colossale, 
costa 3500 franchi; un'altra pure bellissima^ 
stata allestita per cura.della Camera di com­
mercio italiana in nome di trentaquattro Cà­
mere dì commercio delle città d'Italia. 

Una folla incredibile contiuua a sfilare nella 
cappella ardente dove giace la salma di Carnet. 

Ieri la folla troppo compressa causò qual­
che disordine; ma vi si è subito rimediato 
prendendo le precauzioni necessaria ed inviando 
un rinforzo di truppe. 

Oggi non accadde, finora, alcun inconve­
niente. 

PerJé Senele italiane all'estero 
U n u o v o p r o g e t t o di r e g o l a m e n t o ; 

Opina il nostro corrispondente romano, ci ha 
telegrafato, la Commissione : per la revisionò 
del regolamento delle,Scuola italiane all'estero 
ha finito i,suoi lavori e- sottoposto all'appro­
vazione del ministero degli Affari.Esteri il prò-

*tr 

- B E R G A M O 
S o l d a t o a n n e g a t o . — Un soldato milane­

se, attendiate dal tenente slg. Moroni del 17", 
ieri nel meriggiò, lasciò l'àccampafnento di Ba­
riate per recarsi a nuotare, don altri cinque 
commilitoni, nel Sèrio, ma non sapendo 'nuo­
tare, fu travolto, dàlia corrente e scomparve; 
Oggi solo yeuhe trovato il cadavere dà alcuni 
volonterosi nuotatori dopo tre ora di ricerche. 

getto di .dLalto,'organico 'e Ai regolaménto 
formulati.?.JBi.j , 

L'on. BI^JBjlella relaziona sulle scuole ita­
liane all'estSjHjpresentate, alla Camera del de­
putati nella. sHwta dei 2 maggio, accennava 
gravi ed urger*!, questioni che dovevano es­
sere studiate dalla Commissiona, 

La riforma del regolamento scolastico era 
richiesta da mutate condizioni di persone e 
di cose. 

Da una parte,l'abolizione delle direzioni cen­
trali rendeva necessario di provvedere stabil­
mente alla sorveglianza e ispezione, didattica, 
pedagogica e disciplinare dalle scuole. 

Dall'altra l'esperienza additava innovazioni 
da introdursi in quanto si riferisce alla posi­
zione degli insegnanti ed all'indirizzo didatti­
co, alla costituzione delle deputazioni scola­
stiche. 

La Commissione uel suo progetto di r.egOT 
lamento ha cercato appunto di coordinare l'in­
segnamento impartito: nella scuole aU'esUro 
con quello impartito nel Regno, di dare Indi­
pendenza a nuove attribuzioni alle deputa­
zioni scolastiche, determinando àn«be le ca­
tegorie di parsone che possono aleggere i de­
putati scolàstici; di disporre un."servizio di 
ispezioni obbligatorie, di dare all' insegnamento 
delle lingue estere un indirizzo pratico, orga­
nizzandolo in corsi quasi autonomi 'facoltativi/ 
di ovviare finalmente agli inconvenienti veri­
ficatisi nelle contabilità delle scuòle. 

Non era nò, possibile, né opportuno di lutto 
stabilire nel progetto d| regolamento. Molto 
airazWne'''^StàttóJa^iyèKffàg%Il^ì"l^*•aB1'^Je^S0-, 

naie insegnante. Al resto si è provveduto sl-
nora o si prpy vederà con opportune circolari 
che completano e ^piegano le disposizioni re­
golamentari. 

CRONACA DELLA CITTÀ 
Uri bambino martorizzato 

Stonaca \iel Hegno 
L a cacc i a agl i i n a r c h i c i . — Oltre 20, 

anarchici sì trovand]pià alle carceri di San­
t'Andrea delle Fratta. 

SI dice che la questura è sulle traccio di 
una vasta associazioni di rivoluzionari. 

Gli arresti degli anarchici continuano. 
Fu arrostato il fotografo Floriani, che ha 

relazione coi principali anarchici di Romagna. 
In tasca ali'arrestatp M .rinvenne la lettera di 
uno fra i principali anarchici, che presentava 
il Floriano a duo conjLagnoni della sètta. 

E manteniamo il titolo anche dopo un po' 
di ragionamento per vedere se all'avvéniménto 
di ieri fosse davvero appropriato. 

In Borgo dalla Paglia a] N. 2287 abita certo 
Antonio 0. operaio nella vicina Fonderia ex-
Rocchetti. Costui ha un figlio di noma Luigi, 
ragazzo caparbio e di natura indocile. 

Ammonirlo non valeva - anche qualche cef­
fone che gli fosse dato, lo lasciava indifferente, 
e se mai taluno gli avesse fatto qualche in­
giunzione, non era certo égli .quello .che vi 
avesse obbedito. 

Por tutto ciò il padre s'era messo in pun­
tiglio di ridurre il figliuolo all'acquiescenza -
qualunque ne fosse il mezzo. 

Dove il ragazzo faceva più di tutto mostra 
del suo. carattere intollerante di giogo, 'era 
nell'assentarsi trattò tratto o per ore parec­
chie dalla casa paterna, allo scopo di giròn-
zare qua e là cogli amici, a tutto suo rischio 
e pericolo. 

Come fare per trattenérlo ? 
L'idea finale era buona - quello che fallò 

fu il mezzo voluto dal padre per raggiungerla. 
E difattl un bel dì Antonio C. - il padre -

preparò una catena,' v'applicò ad una dèlia 
estremità un lucchetto con chiave e quello 
strinse, mediante un giro della catena al 
piede del ragazzo, indi l'altra estremità legò 
ad un chiodo infisso nel muro della cucina. 

Il metodo era infallìbile - se non che il ra­
gazzo pensò di liberarsi dalla sua captività e 
unostrappo dato a tempo e luogo spezzò la 
catena e permise al fanciullo di prènderò li­
beramente la via, ; -

Scalzo, sudicio, coi vestiti a brandelli, egli 
si diede a,corrare,:iudi 'entrò negli orti di ri­
viera S, Michele e vi.stette alcun tempo, ti­
moroso d'essere seguito. « 

Quando gli- parva sicuro l'uscirà di là sbucci 
sulla via attraverso la siepe e continuò Usuò 
cammino. 

Fu allora,, però, che. una guardia del dazio, 
certo Fornasiero, d'Ispezione in quel luogo, 
ebbe ad accorgersi di lui e della famósa balza 
legata al suo piede. * 

Curiosità a sospetto consigliarono la guar­
dia a rincorrere il ragazzo. 

Quando l'abbe raggiunto, è gli chiese il 
perchè «dello strano istrumento legatogli al 
piede, il fanciullo piangendo confessò quello, 
che noi abbiamo detto il suo martirio. 

Duo guardie del Municipio, invitate dal loro 
collega del dazio, accompagnarono da qui il 
ragazzo alla Questura, che provvide ben tostò 
a che esso fosse ricondotto alla casa paterna. 

Inutile aggiungere che per giustizia, questo 
fatto porta la denuncia alla Autorità giuziaria 
del padre tanto rivoluzionaria nei sistemi di 
educazione. 

P e r la c o r s a d ' ogg i . 
t'.vigilatiti per la Loggia Amulea, vendibili 

fino alle ore 15 presso 1' Ufficio della Congre­
gazione di Carità (Via Belle Parti, numero 
687),- indi a cominciare da un'ora prima delle 
corse all'ingresso della Loggia costauo: 

Sedie in 1" fila L. 2 - ciascuna 
: . » » 2* » » 1 - » 

«*« 
P e r i {onera l i d i C a r n o t . 
Oggi In occasione dèi funerali del compian­

to Sadf-Carnai tutti gli edifici pubblici della 
nostra ci.tià-.b;iaiio «sno.^tfii«...bsndifìrH.ahbrti-

Bol le t t ino M i l i t a r e . 
Dal Bollettino Militare ieri pubblicato a 

cura, del Ministero della Guerra, rileviamo le 
seguenti disposizioni che riguardano il nostro 
presidio, 
,-• Farioli, tenente del Distrétto Militare dì Pa­
dova, è trasferito nel 5- Bersaglieri; Bpsco 
tenènte al 20' Regg. Fanteria, è trasferite al 
Distretto Militare dj- Padova. 

»«. 
R e c e s s o di q u e r e l a . 
In relaziona al cènno da noi dato nel no­

stro numero 109 del 20 aprile, sulla querela1 

sporta dall'avv. Basile contro l'avv. Vittorio 
dott. Mantovani, oggi pubblichiamo la notizia 
seguente. 

La Gazzella di Venezia Ai questa mattinai 
contiene l'annuncio del recesso dalla querela 
stessa in seguito ad una dichiarazione rila­
sciata all'avvocato Basile dal slg. dottor Man­
tovani. , 

Big l ie t t i d a d u e l i re . 
L'officina carte-valori, di Torino,, ha < 

a Roma altri tré milioni di buoni di cls
 ; 

due lire, 

l!' •*» 
P t i g n i d ' ie i ' i . 
Ieri sera'dKvdHtì al Macello cèrto l 

anni 68, yenns a parola e quindi a piipnil 
uno sóohosclutd per ragioni private. 

Dalle guardie di P. S. i due litiganti ( 
no divisi e pacificati. 

Meglio così. 
II L ido . 
H Lido, rivista mondana, diretta II 

gnor Ernesto Pietribonì, reca nel numì| 
Oggi il seguente Sommario : 

SOMMARIO : Per un oblio (lèttera a ! 
peo Molmenti) dì E. PIETRIBONÌ — M 
mezzi di HraiND — La conchiglia f 
perla di ANGELINA Dia LEVA — Ci 
Bstive dì c. CARMINATI — sé unt 
(por musica) di PIETRO CATTORUI 
Dalle stazioni balneari ; Nervi 
parola del dottore di O. PINBLLI 
membranze di POLICARPO VÌNOESÌ 
Ondine e conchiglie di I I RIVISTA») 

*% 
Bol le t t ino degl i ogge t t i t r o v a t i 

e depositati in quest'Ufficio di polizia urbi 
Per la prima valla 

Un biglietto del mónte di pietà. 
Un braccialetto d'oro. 
Un oréóchinò d' oro. 
Un tabarrino da fanciullo. 

Per la seconda volta 
Un portiiùioheta con pochi centesimi. 
Due: viglietii dei Monte di Pietà. 
Una catenella d'argento. 

-** 
B a n d a civi le Unione , 

* Programma del concerto che darà la B.J 
Unione in Piazzetta Pedrocchi il -gloria 
alle ore 20 1|2. 

1.. Polka '- Laurina - Cahepa. 
2. Sinfonia - Tutti in maschera. - Pè3 | 
3. Mazrka - Alba - Dà tìrandis. 
4. Pòt-poùrrì.- Dònne curiose - Usiglid 
5. Serenata fantastica - Ascoièsa. I 
6. Marche' - Pére la Victoire - Gannel 

STATO CIVILE DI PADOVA 

Bollettino del 20 
NASCITE. - Maschi N. 3 - Femmine N. 3. 
MOIITI. .- l'emumiii ,Aiilon'io di Clemente anni 3. 
Vettore Natale fu L'uigi anni 81 villico coniugato. 
1 bamliino del 1', I- di Pedali 

, Baldo Domenico fu Giovanni anni 79 villico vedovo 
Vijromà. 
: Zóvzan Bortolo fu Vhti-o anni 10 villico b'òlibe di 
gónza, . , . 

Bollettino del 21 
'•'N'ASOITE. - lUajclii N. 2 - l'eminirte N. i. 

MATHIMONI. -Itampazzo Rtusepoe di Antonia facd 
con Boccon Speranza di Antonio, domestica, . , . , 

M0BTI. - ForiUnato Luigi fu Girolamo anni. 83 falci 
ine, coniugato. 'tj , - - . ., • 

Paccagnòìla Antonio lu Domenico anni ,81!. villico 
'dovo. ' ili l'adoa 

. Sollettinò del SS 
NASCITE. - Misclii N. ,2 - femmine :N. 2, 
MOIITI, - A'gugiài'o Arturo di Desiileiio anni f 
.Càllegai'i l'ieriua.di Stb-istìano anni 23 domestica liul 
Rinipin Bianclii Carolina di Giacomo anni 30 

coniugala. 
1 flambino (leLP. L. ; , di Pado» 

Prestito delia Città di Venezia 186 
' <i9.a' Estrazione 

SERIE ESTRATTE ' 
61 142 179 180 233 242 363 520 559 755 11 
798 801 839 1193 1203 12-18 1284 1407 U 
1473 1548 1585 1604 1827 1833 0840 1871 191 
2106 2217 2346 2390. 2522 2532 2686 2828 25! 
2978 2989 3029 3224 3345 3361 3376 3465 36', 
3*21 2863 3924 4108 4157 4363 4369 4467 48! 
4912 5021 5161 ', 5264 5415 5525 5563 5602 58 
5714 5871 5865 5974 5977 6005 6007 6309 63! 
6502 6596 6622 6676 6694 6872 6957 7159 71 
7234 7411 7396 7442 7549.7563 7639 7773 78 
7891 8046 8066 8177 81918199 84118443 5 
8483 8508 85118 8639 8923 8928 9076 9126 S| 
9570 9585 9603 9723 9773 9857 .9867 10(| 
10071 10163 10246 10250 10268 10330 10! 
10414 10585 10778 10804 ,10918 10922 10S 
11121 U210 11266 11357 11380 11481-11» 
11586 11614 11728 ,117 51 11975 12094 121 
12160 12320 11892 12470 12544 12591 1» 
12736 12820 12912 13062 132H 13294 13J! 
13379 13450 13459 13535 1363; 13643 USI 
13679: 1.36K6 13781 13807 13877 14080 141 
12245 14126 14332 14522 1453' 14725 141 

14782 14811 14871 14898 1498! i ,14989 I5f 
1.5117 15147 15230 15323 1543' 1 15489 16 
15575 15588 

Serie N. • Premio Serie N. Prei 
13070 3 , K 0 M 4SM, ' 3 
5415 h 500 Sol 12 
11586 24 150 64 I6'r-'•'•-• 
8639 11 150 10250 ': 14 -, 
10268 8 100 13294 24 
233 12 100 569 22 
8191 19 100 1975 24 
1«33 fi­ 100 1871 19 
113M lo 100 10268- 6 
5602 20 100 14811 22 
7234 6 100 12213 1-
10804 •SS. job 10330 9 
839 ,10 100 , 4467 21 
4820 9 . 100 30943 12 

, 9723 20 100. 13294 23 
8639 20 100 10918 5 • 
8508 6 J3 4369 4 
10268 20 50 8046 14 
14989 <m , •» ":l89b 3 
9773 13 » 11389 • 3 -

6622 25 » 1*25 21 
10943 3 . , » 
Tutto Io altro ObblìgazioBi.fleUa' i g 7 Se 

conio wipr:" estratto, sono riv jorsabili e 
tiro '. 10. 



PRESIDENZA 

Co. A. Cittadella-Vigodarzere 
Bar. Camillo Treves dei BonBli 
Co. Alessandro Gritti 
Cav. Alberto Rignano 
Antonio Raselli 
Co. Lodovico Folco 
Silvio Poli 
Giuseppe Paolo Da Zara 
Camillo Valyasori 

3g»©3^ 

COMMISSIONE MUNICIPALE 
l o C o r s e c3.£ Gsv%rstl±± 

Co. 
'. AL TRAGUARDO 

Alessandro Gritti 

I H 

GRANDE PIAZZA VITTORIO EMANUELE I I . 
D o m e n i c a 1, Lug l io 1 8 9 4 o r e 5 3 i 4 p o n i . 

AL CRONOMETRO 
Antonio Raselli 

STARTER 
Giovanni Pigazzi 

Co. 
FALS STARTER 

Lodovico Folco i 

Ore 6 =• PRIMA CORSA -— (Proya unica) per il 

Premio Brenta L. lOOO 
per cavalli interi e cavalle d'anni 4 indigeni (nati ed allevati in Italia nell'anno 1890). Distanza ni. 2600 circa (4 giri) - Entratura 
L . .30-cor re re o pagare. 

Al vincitóre L. 500 - al secondo L. 300 - al terzo L. 200 - al quarto L. 100 dalle entrature. - Il di più verificandosi, al vincitore: 
1, B r i a n z à 
2' B u r r a s c a 

Femmina baia scura 
Femmina grigia , 

Nób. Giuseppe Gera 
Cav. Giuseppe Rossi 

giubba barrette rigati - rosso - neri 
giubba rossa - berretto nero 

Ore 6 1(4 — SECONDA CORSA — Prima prova del 

Premio Sfàceiiiglioiie !•. 1700 
per cavalli interi e cavalli d'anni 3 indigeni (nati ed allevati in Italia nell'anno 1891) -Distanza m. 1400 circa (2 giri). - Heats - Due 
Sii tre. - Ensratura L. 70 - correre o pagare. 
'.',' Al vincitore L.. 900 - al secondo L, 500 - al terzo L. 300 - al quarto le entrature fino a L. 200 (verificandosi); il di più, 2[3 al 
primo, lj3 al secondo. ' < 

ì , L i g u r i a 
2. B a r o n e s s a 
3. S e r r a v a l l e 

,Femmina baia 
Fenimina baia 
Maschio baio 

, dotata.. V. S. Broda 
Sig. Natale Magnani 
Cav. Giuseppe Rossi 

giubba e berretto marrone 
giubba e berretto neri 
giubba rossa" - berretto nero 

. Ore 6 1(2 — TERZA CORSA — Prima prqva dèi 

' prèmio ;Lòggia L. US©© - per pariglie 
aperto a tutti i cavalli. — Distanza m. 2000 circa (tre giri). '—*. Heats. — Tre su cinque. — Entratura L. 50 — oorrere o pagare. 

Al vincitore L., 700 - al secondo L. 400 - al terzo L. 300 - al quarto L. 200, delle quali 100 dalle entrature; il di più, verifican­
dosi, al vincitore. 

S te l l a 
B u r r a s c a 
Rònde l l o 
Q u a r t o 
Messa l ina 
C o n t e V e r d e 
A lmav iva 
M o s c h e n e k 

Femmina grigia italiana 
; idem 

Castrone roano italiano 
» j bàio (scuro italiano 

Femmina morella italiana 
Maschio I grigio italiano 
Maschio baio italiano 
Maschio baio scuro russo 

Cav. Giuseppe Rossi 

Sig. Egisto Tamberi 
Sig. G. pelpian 
Lady Hàmbletonian 
Sig. Ottavio Borgìoli 
Fratelli Pozzoli 

. giubba rossa - berretto nero 

giubba verde - berretto marrone 

giubba e berretto neri a bollo giallo 

giubba e berretto blou a bolle bianche 

Ore U 3[4 — QUARTA CORSA — Seconda prova dot P r e m i o Bacch ig l ione . 
Òro 7 — QUINTA CORSA — Seconda prova del P r e m i o Loggia ( P a r i g l i e ) . 
Ore 7 1(4 — SESTA CORSA — Terza prova del P r e m i o Logg ia ( P a r i g l i e ) . 

N B . Se por la definitiva soluzione dei Eremi L o g g i a e Baccliiglione«occorressero ulteriori provo, queste si succederanno, alter­
nandosi, a 20 minuti l'una dall'altra. 

FUNZIONERÀ IL TOTALIZZATORE 

C O R T E D ' A S S I S E 

O m i c i d i o e l e s i o n i 

Seduta antim. del 30 
Viene sentito il proprietario del fondo, dal 

quals. vennero tagliati i bastoni. 
Pres - Come vi chiamate? 
Teste -, iPescarolo Antonio d' anni 25 da 

1 Tolverara, contadino; 
Pres.-Raccontatemi qualche cosa del fat-

! lo avvenuto il 21 gennaio 1894. 
Tèste - Dì quanto è avvenuto per ciò che 

riguarda la rissa, io non so nulla. Venni però 
a sapere che i questionanti mi avevano ta-

; gliato cinque pianticelle di pioppi; ne ;feci un 
| sopraluogb e trovai, che realmente mi man-
| cavano. 

Pres. - Che distanza e ' è dal sito in cui fu-
I fono tagliate le piante, al luogo nel quale 
| avvenne la rissa?.. 

Teste - Circa un chilometro. 
Pres. - Il taglio era fresco? 
Teste - Non lo posso dire, essendo' in .anei. 

W S . " Vennero tagliate altre piante in 
quella sera ? 

Teste - Si, signore, in un tondo vicino al 
mìo. 

Ceccato''•'Giovanni, proprietaria del, fondo 
attiguo, ove vennero tagliati gli alberi. 

Pres. - Lungo la strada S. Fìdenzio, voi 
"veto in fitto un fondo. É vero che vi hanno 
tagliate delle piante? 

Teste - Si, siguore. Trovai del salici ed un 
pioppo tagliati. 

Pres. - Sapete chi tagliò queste piante? 
Teste - Non lo so, -e nemmeno so il giorno 

I "al quale vennero tagliati. 
Coeealo Antonio fa dello deposizioni uguali 

| a suo-fratello, 
X 

Il presidènte dà la parola all' avvocato Btz-
Jzarini rappresentante la parte civile. 

Il bravò oratore entra subito ÌB argomento, 
[e, basato sulle deposizioni fatte da Bordignon 
I Paolo, fa conoscore al giurati la responsabi­

lità che aggrava gli accusati di Yplparo, * 
Dice, che tutti gli accusati, por sottrarsi 

alla pena, smentivano recisamente i fatti, ma 
che al contrario sono tutti complici del gra­
ve avvenimento, del 21 gennaio ultimo scorso. 

Il suo lungo parlare fa assai elegante e for­
bito, cosi ebo ottenne un. vero successo. 

La seiluta è tolta allo ore 12. 

R. LOTTO — Estrazioni del 30 giugno. 
Venezia. . 70 = 73 — 46 — 49 — 11 
Bari. . . 62 -= 3 -=, 83 = 65 = 24 
Firenze . . 78 — 46 =. 10 == 44 •» 45 
Milano . . 23 = 39 •= 13 _ 26 -= 64 
Napoli . . 65 -= 1 -=36 — 30 — 74 
Palermo . 63 — 60 —'14 — 54*= 58 

.Roma . . 90 = 39 —."69 '«=i 66 = 86* 
Torino . . 42 — 64 — 72 — 37"«. 55 

Sorrierg dell'Arie 
T E A T R O GARIBALDI 

^M 3P\\wiin^ntàfas8<*".'°Mhm>él afe 
essa si fermasse qui parecchio, almeno che 
volesse restare tra noi fino alla chiusa della 
stagione sportiva. 

Sempre, come ieri sera, essa avrebbe onore 
d'applausi e allargo intervento da parte del 
pùbblico. 

L'uno e gli altri essa merita ampiamente, 
perchè sono rare queste unioni d'artisti, nelle 
quali sia così degnamente rappresentato il 
buono. \ \ 

La cronaca di ieri in queste modo è. detta. 
Teresina Mariani.ll primo posto - gli altri 

tutti poi - ecco il pa-enne giudizio del pub­
blico, che in una sol^ovazlone esterna tutto 
il suo compiacimento «dà II proprio verdetto, 

S P E T T A C O ^ I B E L GIÓRNO 

T e a t r o Garibaldi**. La Drammatica Com­
pagnia T. Mariani e Sfcj diretta dal cav. E. 
Paladini rappresenta: \ 

FERNANDA di ViWiano Sanlou. 

R . O S S E R V A T O R I O ASTRONOMICO 
ni PADOVA 

2 Luglio 1894 • 
A mezzod ì v e r o d i P a d o v a 

Tenippmedio di Padova ore 12 m. 3 u. 47 
Tempo medio dell'Europa ore 12 m. 16 s. 18 
. Centrale (o dell'Etna) 

Osservaz ioni m e t e o r o l o g i c h e 
seguite, all'altezza di metri 17 dal suolo e di 

metri 30.7 dal livollo medio dol mare 

30 giugno Ore 
ì 9 

Ore 
15 

Ore -, 
21 1 

Barometro a Ov mìì. 765.51 764.3 764.4 1 
Termometro centigr. +24 1 -1-27.4 -1- 24.4] 
Tensione del vap.acq- 9.2 6.6 9.7 1 
Umidità relativa . . 41 24 43 1 
Direzione-del vento . N SW- WSWJ 
Velocità chil. orar, del , ,'S 

vento. . . . . 4 , 9. 7 .-| 
Stato del cielo . . nuvolo sereno misto § 

Dalje 9 del 03 a le 9 del 1: 
,, Temperatura massima = 4- 28.9 

» minima = -+- 17.2 
•• W t i le ! .• • . 

Ringraziamento 
.. Le famiglie SÙppiei e; Banapuro «Ingra­
ziano tutti ipoloro che,vollero rendere l 'ulti­
mo tributo jdi omaggio e di devozione al ca ­
rissimo estinto Giovanni dott. B o h a g u r o . 

Nel?tempo stesso domandano venia a quei 
oortesi,-ehej,»non avessero) a tempo ricevuta 
fa partecipazione. •'-

Dott. Salvatore Levi 
AMBULATORIO 

d 'Os te t r ì c ia e Mala t t i e del le D o n n e 
PADOVA 

Via S. Matteo N. 1209 Piano II. 

Ore 21 (9 p. 

Consu l taz ion i p r i v a t e tutti i giorni, dalle 
duo. alle quattro pom. ,: . 

. Consu l taz ion i g r a t u i t e : Lunedi, Mercoledì 
I o Venerdì dallo 11 alle 12. 
i Servizio Telefonico 467 

La Ditta NAPOLEONE DORELLA 
si fa un dovere di avvertire ì signori Cacciatori. 

di avere rifornito il proprio Negozio (in Piazzetta PedroccM), 
di vn bellissimo assortimento m 

delle fabbriche Scott e Son, e Isaac Hollis e Son 
DI BIRMINGHAM 

nonché delle migliori Fabbriche del Belgio. 
Grandioso assortimento in REVOLVER tascàbili per Tiro a Segno. 

Deposito Polveri da caccia nere e bianche. 

Biciclette pneumatiche con accessori a L 3S0 
529 

ISostre informazioni 
I Sovrani' d'Austria, Belgio. Spa­

gna, Portogallo, Baviera e Sassonia 
hanno fatto pervenire al Papa le loro 
risposte colle relative lodi per la sua 
recente enciclica. 
: L'Imperatore di Germania ed altri 

Sovrani non cattolici sì sono limitati 
a ringraziare S. S. per l'invio dell'en­
ciclica. 
... Lo, Czar ed il Sultano non hanno 
mandato nessuna risposta. 
,.< Generalmente., l'enciclica, non. ha 

prodotto all'Estero, quella impressione 
che il Papa si riprometteva. 

* * 
II Governo fy infarinato che alcuni 

d^gii italiani.fuggiti, dalla Francia in 
seguito ai: disordini di Lione, Grjano-
ble e Marsiglia, si dispongono già a 
ripartire pei paesi ohe hanno abban­
donato. 
, Il Ministero ha già mandato ai Con­

eoli ed ai ••'Prefatti delle somme per» 
soccorrere gli italiani, danneggiati;.la 
cento mila lire chieste alla. Carnata 
serviranno per rifondere dalle spese 
già fatte. - - -

P A R T I COL1 A R I 

Pauamenti del .coupons 
d e l d é b i t o pnbMico 

' RÓMA, i, ore 7 
.1. pagamenti olTeltuatisi all'interno dei 

cuponi del debito pubblico.hanno dato fino 
ad oggi buoni -risultati. . . . 

Si è constatato che da gennaio è au­
mentata la quantità dei titoli in Italia men­
tre è diminuita all'Estero. 

Non si può ancora stabilire, finché non 
saranno lorminatc le operazioni dell'«affi­
davit», clovo e stata maggiore k diminu­
zione, ina si ritiene che essa sia stata in 
Francia. 

P r o c e s s i c o n t r o agli a n a r c h i c i 
ROMA, 1, ore,9.30. 

Si assicura che, tanto a Roma, che in 
altre.citta, la polizia voglia intentare dei 
processi per associazione di -malfattori con­
tro, gran numero di anarchici arrestati in 
questi giorni in tutta Italia. 

In alcuni circuii si asseriva in questi 
giorni, che il Governo voglia presentare 
alla Camera, prima che questa si proroghi, 
un progetto speciale contro gli anarchici; 
ma quest'ultima notizia non si -conferma. 

A m n i s t i a c h e io r se n o n s a r à 
a c c o r d a t a 

. : , . RtMÀ, 1, ore 11 
È opinione generale che, in seguito alta 

crescente attività degli anarchici, siano più 
che mai diminuite le probabilità che^JJ 
Siuhìstfa pei condannati dai tribunali mi­
litari. 

F. BELTRAME, Direttore 
P. SACCIWYCO, Proprietario 

Leone Anirelt, Perente resp. 

A V V I S O 
Ogni L u n e d i dalle 8 alle 1-6 mi troverò 

in mia casa (Via Borgese R. 4720 a disposi­
zione di tutti. 

Accordo facilitazione nel prezzo ai -poveri. 
Antonio M a s s a r e t t i 

Callista 
Recapito : Ileale Farmacia Mauro all' Uni­

versità. 247 

D I S T I L S S K I A SPECIALE 
C a n t i n e - C o l l o d e l e Vitftl 

CONEGL1ANQ VENETO 
Rappresentatile, per Padova e Provincia 

•' il s ^ . - G R A D A R A - G I U S E P P E 
Piazza Garibaldi 495 

Gdllegio_Baragiola 
Le lezioni e ripetizioni continue­

ranno fino al compimento dagli esami. 
Il Collegio rimarrà chiuso durante 

il mese di agosto e si riaprirà col 
primo di settembre. • 

,. , s Ila Direzione 

Per le Sarte e le Famiglie 
. IL GIORNALE DI MODE 

LÀ STAGIONE 
iti è tino, dei miglloi'l 

Gli abbonamenti si ricevono (senza niun 
aumento di spesa) 

alla Libreria Paolo Minotti 
Piazza . t ln i t^ i d ' I t a l i a - , P a d o v a 

HB. Si Fanno abbonamenti a qualunque altro 
Giornale. j ,106 

roma Dentifricia 
uaiS^Kffl^fe*»: Impareggiabile 

P E R LA , 

nitidexiia 
D'El BEHT1 •; 

E L ' I G I E N E 

D E L L A BOCCA 
— . = 0 - = — 

; ... „ a ^ . LIRE S. 
i Bite, gentili: donne, bramate 
Essere belle quando parlate 
D' una bellezza che tutti alletta — 

"It'KA-LODONTO n'è la ricetta. = . 
. — B « K » - T - • 

'VMeo.SBPOSITO per PADOVA e Provin­
cia delta vendita all'ingrosso e dettaglia 
presso la DROGHERIA. 

D A L L A B A R A T T A 
via ex Por t i c i Alti , c r o c i e r a del Ga l l o 

P T ì i i l i e C3. 
YJA S.. CA.RL13 

;•:,;..•, Padova-MiiJàgHa 
EspoBittono! Casa fondata 
«" Londra | „l UIS 

Diploma 
d'onoro 

New-Jork 

Magazz ino M u s i c a - C o r d e 
e S t r u n i e ù l i mus ica l i 

Spec ia l i t à Mandol in i 
perfettissimi robusti ed eleganti 

so le 2 5 L i r e 

C E T R A - A R P A 
sole 30 lire - imparasi in 
un'ora -effetto stupendo 

Faobricazioni, riparazioni 
eambi, noleggi, lezioni. 

RiccmssiMO ASSORTIMENTO 

Ediz, Nazionali ed Katei'e 
SIWCBVQNO COMMISSIONI 

per tulli i paesi 
Cata logh i g r a t i s a f icl i iesta . 397 

P r e z z i da--Cent. 7 5 a L i r e 1 5 

Per la stagione estiva 
NBL NEQOZIO p i 

Luigi Facchinetti 
in Via Munic ip io N . 4 5 4 

trovasi ,qn ;ricco asBortiniento di Cappelli 
e Berrette delle primario Fabbriche na­
zionali ed estere. 
, Patene (acquisto e resterete soddisfatti, 
tanto per la loro qualità e forma, quanto 
per il,loro mitissìmo prezzo.- 453 

P rezz i da Cent . 7 5 a L i r e 15 



Di RIMIMI 
marittimi idroterapici premiati con Medaglia d' Argento all' Esposizione Nazionale 
di Milano lb81 e con Diploma d'Onore all'Esposizione Regionale di Bologna 1888. 

direttore igienico onorario Prol . Angusto Murrl 

« Rimini può vantare, senza superbia, di occupare il primato fra lutti i bagni marini d'Italia >; 
SOS PAOLO MANTBQAZZA 

P e i b a g n i m a r i t t i m i , camerini comodissimi sul maro, baracche economiche e casotti por famiglia sul lido. 
P e l b a g n i id ro te rap ic i , apparecchi completi o perfezionati per docciaturo, polvorizzazioni, bagni a vaporo, cure elettriche), 

irmauonte. . 
resontande 

jttile od e-
gualo, sicurissimo pei bagni anello di bambini. 

É condotto dal Municipio-propriotario con ogni possibile cara per rendere utile, comodo e piacevole il soggiorno. 
C a l l e - R i s t o r a n t e nel gran palazzo centrale, ristoranti e trattorie diverse sul Lido. 
A p p a r t a m e n t i e camere ammobigliate nello Stabilimento Municipale, e nelle ville sparse nei viali e giardini. Affitti a mitissimo 

prezzo anche in Città, in case private ed in alberghi. ' . • ' . ' • 
C a s i n o con sale di lettura, ballo, conversazione, accademie, teatro e giuoco. , 
Big l ie t t i c u m u l a t i v i per alloggio, vitto, bagni e cure, casino, tranvway da L. 5 a L. 11 il giorno. 
D i v e r t i m e n t i allo Stabilimento e rappresentazioni al Teatro Vittorio Emanuela e nell'Arena sul lido. Corse ippiche e veloci­

pedistiche nel grande ippodromo in Piazza d'Armi. 
Servizio di Telegrafo, Posta e Tramway — Illuminazione a luce elettrica 

Per alloggi, tariffe e informazioni dirigersi al Direttore dell' Esercìzio Bagni presso il Municipio di Rimini 

FABBRICA SAPONI 

MEDLEY & SONS 
EXPORT SOAP MANÙFÀCTURES 

Palm oil bleachers and refiners 
(Establislied in Lìverpool in 1841) , 

Makes of soap specialty KSìdapted for each SUSarkeo 

co 
c_ 
= 3 

CO 

12 

o 

FABBRICA SETE PER BURATTI 
C. SCHINDLER-ESCHER - ZURIGO (Svizzera) 

La qualità del Velo è garantita quando contiene 1 filo verde nell'orlo della prima qualità 
ed 1 filo rosso nell'orlo della doppia extra 

Unico Deposito in Toscana sigg. ANTONIO PINA & C. 
Via, dealt Speziali, 2, FIRENZE 

NELLA CALABRIA, PUGLIE E BASILICATA ; 

sig. Guglielmo Lindemann - Bari 

CD 

CD 

CO 
CO 
E"** Q9 

et» 
- 3 

FERNET-BRANCA 
Spec ia l i t à dei F r a t e l l i B r a n c a 

F o r n i t o r i d i S . M. il R e d ' I t a l i a 

iliJVULANO a 
— = g 

1 SOLI CHE NE POSSEGGONO IL VERO E GENUINO PROCESSO „ 

Medagl ia d ' O r o e G r a n Dip loma d ' O n o r e < R 
alle Essamioni di Firenze 18G1, iMiidra 18112, Parigi 18C7, vistine 1875, Venezia 1875, Filadelfia 1876, Parigi 1878, 2 Efi' 

Sydney 1880, Bruxelles 188(1, Melbourne USI, Milano 1881, Kizza. 1885, Torino 4884, Anversa I88S $*§ 
igifro 1888, Barcellona 1888, Parigi 1889, Palermo 1892, Genova 489% - '£•;> 

Medag l i a d ' O r o del Min i s t e ro d ' A g r i c o l t u r a , I n d u s t r i a e Comm. , R o m a 1 8 9 2 ^ „ 
G r a n D i p l o m a di I. G r a d o a l l ' E s p o s i z i o n e M o n d i a l e di C h i c a g o 1 8 9 3 WS. 

US- M A S S I M E O N O R I F I C E N Z E -CS '.". g ' ' 
g-a 

V uso del F e r n e t B r a n c a previene le indigestioni ed è massimamente raccomandato per p g . 
chi soffre febhrì intermittenti e vermi : questa sua ammirabile e sorprendente azione dovrebbe '-'T 
solo bastare a generalizzare l'uso ed ogni famiglia farebbe bene ad esserne provvista. tu ; 

Questo ilquore, composto di ingredienti vegetali, si prende mescolato coll'acqua, eoi seltz, j j 
""""•JH ° 0 ' v ' n 0 e c°l caffè. Corregge l'inerzia e la debolezza del venticolo, stimola 1' appetito, fa- aj 
•2=53] cilita la digestione, è sommamente antinervoso e si raccomanda alle persone soggette al mal 9 

| j di stomaco, capogiri e mal di capo, causati da cattive digestioni o debolezza, nonché a quel 
malessere prodotto dallo spleen. Molti accreditati medici sostituiscono già da tanto tempo ^ 
l'uso del F e r n e t - B r a n c a ad altri amari soliti a prendersi in casi di simili incomodi. Effetti R' 
garantiti da certificati di celebrità mediche, da Rappresentanze Municipali e Corpi Morali. 

Prezzo bottiglia grande L. 4 . — Picc ia L. 2 . 
Guardarsi dalle contraffazioni 

Viagg ia to r i p e r 11 V e n e t o é P r o v i n c i a s ignor i Luigi De P r o s p e r i e P o n z i o B r e g a n z e 
Sola concessionaria per l'esportazione nell'America del a uà C. F . HOFER e C. — GENOVA 304 

E un preparato speciale indicato per ridonare 
ai capelli bianchi ed indeboliti, colore, bellezza 
e vitalità della prima giovinezza. Questa impa­
reggiabile composizione pei capelli non: è una 
tintura, ma un'acqua di soave profumo che non 
macchia nò la biancheria, né la pelle e che si 
adopera con la massima facìliià e speditezza. 
Essa vgisce sul bulbo dei capelli e della barba, 
fornendone il nutrimento necessario, e cioè ri­
donando loro il colore primitivo, favorendone lo 
sviluppo e rendendoli flessibili, morbidi ed arre­
standone la caduia. Inoltre pulisce prontamente 
la coténna, fa sparire la forfora. . 

Una sola Bottiglia oasfafper conseguirne un effetto sorprendente 
sw Cos t a l i . 4 . la bo t t ig l i a "cs 

a T T E S T S T O 

SIONORI ANGELO MIOONB E 0. - MILANO. 
Finalmente ho potuto trovare una preparazione che mi ridonasse ai 

capelli ed alla barba il colore primitivo, 'la freschezza e bellezza della 
gioventù, senza avere il minimo disturbo nell'applicazione. 

U n a so la bo t t ig l i a de l la v o s t r a A c q u a An t i can i z i e m i b a s t ò , 
ed ora non ho più un pelo bianco. Sono pienamente convinto che questa 
vostra specialità non è una tintura, ma un' acqua innocua. Essa non 
macchia né la biancheria, né la pelle, ed agisce sulla cute e sui bulbi 
dei peli, facendo scomparire totalmente le pellicole e rinforzando le ra­
dici dei capelli, tanto che ora essi ora non cadono più, mentre corsi il 
pericolo di diventare ealvo. ENRICO PEIRAM 

Si vende presso tutti i Profumieri, Farmacisti e Droghieri 
Deposito principale da A. M1GONE e C , Via Torino, 12, Mi l ano 

Alle spedizioni per pacco postale aggiungere Cent. 8 0 445 

SWEsalat-tie s e g r e t e 
C A P S U L E DI S A N T A L - S A L O L E DI E. E M E R Y 

Farmacista di I. Classe, 19, Rue Pavéo, Parigi 
Antihlenotrogico sovrano, riconosciuto ed imposto dalle 

primarie notabilità mediche di Europa. Guarisce radi­
calmente in pochi giorni anche lo più inveterato ble­
norragie. Migliaia di certificati modici a disposizione 
dello persone diffidenti. Guardarsi dalle contraffazioni. 
Prezzo L. 4 . 5 0 il flacone. Deposito per V Italia S . 
N E G R I e C , Venezia. Vendita presso CARLO BODE. 
Via delle Muratiti, Palazzo Seiarra, Roma. — A. MAN­

ZONI e C , Milano. — Trovasi ili tutte le principali Farmacie del Regno. 
385 

Collegio Convitto Comunale 
E s T E 

Scuole Ginnasia l i e Tecn i che pa regg ia te ed E l e m e n t a r i i n t e r n e . 

Educaz ione pa te rna , E t à min ima per l ' acce t t az ione ann i sei. 
W P e r m a n e n z a in Convi t to undic i m e s i "O 

Retta annua L. 500 
Massima economia nelle spese accessorie, 

allievi durante le vacanze autunnali. 
55.3 

Si accettano sempre 

I L R E T T O R E 

ETTORE GAUDENZIO 
PADOVA 

\ l a T o r r i c c i 1 e i l . 4 * 9 1 I I 

F a h b r i e a M e e e a n i e a 
Di T E L E E RETI METALLICHE 

p e r Macchine , S tab i l iment i Indus t r ia l i , F ines t r e , Ser rag l i , Te t to i e , Divisioni Giardini , R o c i n ù Stradali, 

Pol la i e pe r c o p e r t u r a V e n e t i , per r ipa ro t empes te , ecc. 

FILO RITORTO SPINOSO 
e Tani mefallielie per trasmissioni di fona a distanza 

DI VELI DI'SETA PER BURATTI E LAMIERE PERFORATE PER MACCHINE 
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Abbonamento al COMUNE L 
Padova 1894, Prem. Tipografìa P. Sacchetto 

nnue 

U A B O R A T O B I O 
• C h i m i c o - F a r m a c e u t i c o 

DI 

FRANCESCO MINISINI 
U D Ì 'H;'É.. ,,.l 

Ber l ine r t e s R H u l i o n s F l u i d 
L'uno di questo fluido è cosi diffuso, cLe-

riesco superflua ogni raccomandazione.: Su­
periore ad ogni altro preparato di questo 
genere, serve a.mantenere al cavallo laiforza 
ed il coraggio Ano alla vecchiàia la più a-
vanzata, impedisce l'irrigidirsi dei membri, 
e serve specialmente a rinforzare i cavalli 
dopo grandi fatiche. Guarisce le affezioni 
reumatiche, i dolori articolari di antica data, 
la debolezza dei reni, visciconi alle gamba, 

. accavalcamene muscoleti, =rr e mantiene la 
gambe sempre asciutte, e vigorose. 

Deposito in Lonigo presso la Farmacia • 
Fratelli Pomello; 469 

P U B B L I C A Z I O N I 
della P r e m . T ipogra f i a Edi t r ice 

PADOVA - F . SACCHETTO - PADOVA 

8. PRATI — P s i c h e 
G. GARBIERI — A r i t m e t i c a pratica 

» E l e m e n t i di geometria 
P. SELVATICO — G u i d a dì Padova 
G. GALLINA — C o m m e d i e del Teatro 

Veneziano \ ; 
G. JKRANTI — L a M o n a c a assas­

s i n a (Romanzò) 
P. PASSAMI*. — Un 'Oas i de l la "Vita 

Romanzo. '"•' 
(di recenio pubblicazione) 

A. MONTANARI — E l e m e n t i di eco­
nomia politica \ ) 

Nella nostra Tipografìa, munita di 
motóre o gaz,, e fornita ,di: nuovi < 
copiosi caratteri, si assume qualunque 
lavoro a prezzi di tutta convenienza, 
con la massima sollecitudine. 
! • ! — • • — • I I I H M I — •IIIIIIIIIMliMUIIIIIIIPHIHIIIPIIMIIIÌI 

E l e s e G o m p . 
HEMSQHEID (Prussia Renana) 

F a b b r i c a di l inie, s eghe , ler r i 
d a p ia l la , scalpel l i , ecc . 

Verri da pialla, prima qaalitu, di 
acciaio fuso, fabbricati col nuovis­
simo sistèma cilindrato sul ferro, 
Scalpelli, Sgorbio ecc. 

Madreviti, chiavi inglesi, crique, 
martelli, morse, incudini, tenaglie, 
compassi, seghe circolari, ecc., e 
tutti gli arnesi necessari per le of­
ficine meccaniche. 

Spec i a l i t à d a C a r t i e r e 
H 108 P 

MUSICA A CASA 
5 0 0 pezz i p e r p ianofor t i 

vengono spediti t r a n c o di porto ia 
tutta Italia, pe r sole L i r e 16, previo 
invio dell'importo,o-contro, assegno. 
I^kjx ballabili dei più in voga eto-
I U U centi. 

. l a i delle più belle canzoni popolari' 
1 J&M,- di tutte le nazioni. 
i«f<rv rinomate composizioai di Mozart, 
• J " Beethoven, Hayn, ecc. 

K f i canzoni senza paroleidi Meùi-OB-
" O sohn 
j o a dei più favoriti pezzi d'opera, 

Le ordinazioni si eseguiscono pron­
tamente! 

MORITZ GLOCÀU J : 
A m b u r g o (Germania) H40P 

La Pubblicità 
è il solo mezzo 
per far prospe­
rare i propri in­
teressi-


